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LA BAMBOLA EROE 
 

C’era una volta la storia di 

Giulia, che faceva giocare 

la sua bambolina, alla quale 

voleva tanto bene. 

Un giorno arrivò un signore 

che bussò alla porta. 

- “Chi è?”, disse Giulia 

- “Sono l’orco Loggione, … sono venuto a mangiare Giulia” 

Loggione arrivava da un pianeta del mar Giuggiole ed atterrò 

sulla terra con il suo aeroplano. 

Mentre l’orco si inchinava ed apriva la bocca, la bambolina si 

trasformò in un eroe maschio e gli diede un pugno che gli 

procurò un bel bernoccolo gigante … e Giulia riuscì a scappare ed 

a nascondersi. 

A questo punto la bambola prese in spalla Giulia e volarono via 

rendendosi invisibili. 

L’orco, lasciato solo, morì e tutti vissero felici e contenti. 

Giulia Satta 

GIULIA E ROBERTA 

Giulia: all’ospedale Gaslini mi sono fatta un’amica che si chiama 

Roberta. Quando l’ho incontrata ho visto subito che era un po’ 

annoiata ed allora siamo diventate amiche, così non ci annoiamo 

più. Facciamo tanti giochi che ci piacciono. 



Roberta: quando Giulia mi propone un gioco, mi piace tanto, anche 

perché Giulia è simpatica, fa tanti scherzi ed è divertente. Così 

il tempo passa veloce e non ci annoiamo. Giochiamo con il 

palloncino gonfiabile a palla-letto, cioè mettiamo il letto fra di 

noi e non bisogna far toccare la palla sul pavimento e sul letto. 

Un altro gioco di logica è “il codice enigma”, simpatico perché 

bisogna indovinare la combinazione delle palline colorate 

dell’avversario. Siccome Giulia sta finendo di colorare un 

disegno, io scrivo per lei. Giulia ha conosciuto me oggi ed è molto 

contenta perché era sola. 

 

MIA FIGLIA GIORGIA: UN DONO DI DIO 

Quando feci con il mio futuro marito la preparazione al 

matrimonio, ci dicevano: “accetterete i vostri figli, anche se non 

perfetti”. Non capivo il significato. Poi l’ho capito. Il mio primo 

figlio nacque con la polidattilia. Operato, ma … era cosa da poco. 

Poi mio figlio Andrea, il secondo, morì che aveva dieci giorni. Il 

terzo figlio, Giorgia, al terzo mese ci parlano di problemi: 

“Giorgia nascerà con la spina bifida”. Già allora ho incominciato 

ad accettarla come un dono di Dio. Operazioni a dieci giorni, a 

tre anni, nove anni… un viaggio della speranza! Consiglio a tutti i 

genitori di accettare e superare, per aiutare i figli. 

Giorgia ci sta insegnando tanto. Al San Matteo di Pavia la 

chiamavano la bambina del miracolo. A Cagliari, dov’è nata, chi 

l’ha operata ha fatto degli errori, però l’ha salvata: ho visto 

qualcosa di grande lì, non mi faccia domande, ringrazio e basta. 

Affronteremo ciò che la vita ci offrirà! Ho visto in un ospedale 

una bella ragazza. Era bella, bella, ma batteva la testa contro il 

muro: anoressia mentale, la mamma voleva che facesse la 

modella… Giorgia suona il cembalo, va a scuola, vuol bene a suo 

fratello ed ai suoi genitori. Amata da tutti noi e dal Signore. 



 

DOMANI 

7 GIUGNO: 

UN GIORNO SPECIALE: 
il giorno del mio ultimo 

intervento grande (ne ho 

già fatti cinque); dopo 

sei mesi ho vinto la mia 

battaglia insieme alla mia 

mamma. 

 

 

 

MENA 

DALL’EGITTO 

 

 

 

 

 

 

        ARIANNA SOGNANDO IL MARE 

 
    UN’IDEA PER AIUTARE I GENITORI 

Ci vorrebbe un ufficio o dei volontari ai quali poter far capo 

(soprattutto le mamme sole) per prenotare e pagare aerei, treni 

e traghetti: basterebbe il recapito di qualche persona di buona 

volontà. 

 

HANNO COLLABORATO: ARIANNA, GIORGIA, 

ROBERTA, GRAZIELLA, GIULIA e MENA 


